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UN NIDO RITROVATO
La violenza contro le donne è forse la violazione dei diritti umani più vergognosa.  

E forse è fa più pervasiva. Non conosce limiti geografici; limiti culturali o di ricchezza.  
Fintanto che continua non possiamo dichiarare di fare reali progressi verso l’uguaglianza,  

lo  sviluppo e la pace.

Kofi Annan, Nationi Unite, 1999

 
 
Dal progetto “Un Nido Ritrovato” al servizio
Presso la sede dell’associazione al piano superiore si è realizzata, a seguito della ristrutturazione di Cascina Botà, una 
struttura idonea ad ospitare 4/5 donne con bambini in stato di difficoltà. La struttura comprende: una zona giorno 
comunitaria (cucina, sala pranzo e soggiorno) e 6 stanze con bagno.

Attiguo al complesso comunitario sono disponibili 3 bilocali completamente arredati che l’Associazione intende offrire 
a prezzi calmierati come alloggi in piena autonomia d’utenza.

La modalità di accoglienza
Le segnalazioni di accoglienza possono pervenire dal servizio sociale dei Comuni di Brescia e provincia da effettuarsi nei 
modi e tempi previsti con la responsabile del servizio.

Gli obiettivi a breve termine:
accoglienza e protezione della donna con minore/i in struttura;

tutela dell’incolumità della donna.

Gli obiettivi a medio e lungo termine:
recupero del benessere psico-fisico della donna;

far emergere le risorse personali per affrontare la situazione di violenza in modo consapevole;

creare relazioni di auto-mutuo-aiuto tra le donne ospiti della casa.

La permanenza
Il periodo iniziale, di conoscenza reciproca, prevede la compilazione di una scheda di accoglienza e l’attivazione da 
parte delle altre ospiti nel presentare il funzionamento e le regole di convivenza presenti nella casa. In questo periodo gli 
operatori oltre all’osservazione ed all’ascolto accerteranno la reale disponibilità della donna di intraprendere il percorso 
di cambiamento iniziato.

L’idea progettuale è quella di configurare la struttura di accoglienza temporanea e flessibile in riferimento alla singola 
situazione ed allo sviluppo del progetto individuale, indicativamente da un minimo di tre mesi ad un massimo di sei/
otto.

Le dimissioni
La dimissione di norma avviene in un periodo massimo di 8 mesi. Dopo tale periodo termina la funzione della Casa e 
vengono a riacquistare la loro valenza fondamentale le risorse della donna.

In qualsiasi momento l’utente è libero di interrompere la permanenza nella Casa.

In casi di comportamento scorretto o di fronte a fatti ritenuti gravi nei confronti degli operatori o delle altre ospiti l’utente 
può essere immediatamente allontanato dalla Casa.
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